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Relazione del Revisore Legale dei Conti ai sensi dell’art. 14, primo comma lettera a), del D.Lgs. 
27.1.2010, n. 39 
 

 

Ai Soci della società Piacenza Infrastrutture S.p.A. 
 

 

Premessa 
 

Il Revisore, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, ha svolto le funzioni previste dagli artt. 2403 e 
ss. c.c.  

 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio  

 

Giudizio 

 
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società Piacenza Infrastrutture 

S.p.A costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, per l’esercizio 

chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di 

cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 

 



 

Elementi alla base del giudizio 

 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le mie 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del 

revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente 

rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 

applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 
Richiami di informativa 

Applicazione dell’art. 7 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 e incertezze significative relative alla 

continuità aziendale 

Richiamo l’attenzione sul paragrafo Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell'esercizio della Nota integrativa, in cui l’Amministratore riporta che “la società non ha subito il 

blocco produttivo in quanto ha svolto e svolge attività ritenute essenziali. La prosecuzione dell'attività 

durante la pandemia, non ha impattato negativamente nel bilancio della società”. 

 
Altri aspetti 
 
L’attività di revisione contabile si è in parte svolta nel contesto della situazione venutasi a creare a 

seguito della diffusione del COVID 19 e dei connessi provvedimenti, anche di natura restrittiva alla 

circolazione, emanati dal Governo Italiano a tutela della salute dei cittadini. Conseguentemente, in 

ragione di oggettive situazioni di forza maggiore, alcune  procedure di revisione previste dagli 

standard professionali di riferimento sono state eseguite nell’ambito (i) di una rimodulata 

organizzazione del personale, improntata ad un ampio uso di smart working e (ii) di differenti modalità 

per interfacciarsi con i referenti aziendali e di raccolta delle evidenze probative, attraverso l’utilizzo, in 

modo prevalente, di documentazione in formato elettronico trasmessaci con tecniche di 

comunicazione a distanza. 

 
Analisi del Bilancio 

Passando all'esame del Bilancio dell'esercizio 2019, espongo le principali risultanze contabili: 

Stato Patrimoniale   

Crediti verso soci                       0,00    

Immobilizzazioni       31.856.544 

Crediti 573.446 

Disponibilità liquide    276.946 

Ratei e risconti attivi  121 

Totale attivo   32.707.057 

 

Patrimonio netto 23.499.615 

Fondi per rischi e oneri                                                                                          2.442.381 



Debiti  6.616.929 

Ratei e risconti passivi  148.132 

Totale passività e patrimonio netto 32.707.057 

 

Conto economico   

Valore della produzione                                                        1.142.000 

Costi della produzione                                                          63.037 

Proventi e oneri finanziari                            (357.502) 

Risultato prima delle imposte                                                                            721.461 

Imposte sul reddito                       219.889 

Utile d’esercizio           501.572 

 

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi 

consecutivi, i limiti previsti dall'art. 2435-bis del codice civile. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai 

principi contabili nazionali pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto 

con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed 

il risultato economico dell'esercizio. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 

del codice civile. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni 

utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio. 

Nella nota integrativa sono state inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art. 2428 

c.c., in quanto, come consentito dall'art. 2435-bis del codice civile, non è stata redatta la relazione 

sulla gestione. 

In merito ai criteri di valutazione adottati nella predisposizione del progetto di bilancio ed evidenziati 

in nota integrativa rilevo quanto segue: 

 Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono 

iscritte nell'attivo di stato patrimoniale. I nuovi investimenti risultano a carico di Ireti Spa (già 

Iren Acqua e Gas), che inoltre, ha il preciso obbligo di restituire a Piacenza infrastrutture i 

cespiti nelle condizioni alle quali le sono stati affidati, Per tale motivo, gli ammortamenti 

risultano a carico di Ireti Spa; 

 Gli strumenti finanziari derivati passivi si riferiscono a strumenti di copertura dei flussi finanziari 

o del fair value di una passività (nello specifico, i "mutui ipotecari bancari"). 

Gli stessi sono stati valutati al fair value ai sensi dell'art. 2426 c.1 n.11 bis e le variazioni 

positive o negative dei fair value tra due esercizi sono rispettivamente rilevati nelle apposite 

voci di conto economico "D.18.d - Rivalutazioni di strumenti finanziari derivati" e "D.19.d - 

Svalutazioni di strumenti finanziari derivati", ad eccezioni delle variazioni dei derivati di 

copertura di flussi finanziari per i quali è prevista la contabilizzazione nella voce di patrimonio 

netto "VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi", così come nel caso 

in questione.  



Per quanto riguarda la modalità di determinazione del fair value, nell'impossibilità di 

individuare facilmente un mercato attivo, lo stesso è stato determinato secondo modelli e 

tecniche di valutazione generalmente accettati, così come è stato comunicato dall'istituto di 

credito che ha concesso il mutuo ipotecario. 

In particolare, si precisa che lo strumento derivato sottoscritto dalla società ha esclusivamente 

finalità di copertura dal rischio di tasso relativamente al mutuo ipotecario sottoscritto a suo 

tempo con l'istituto di credito "Cariparma CréditAgricole"; il tasso applicato al finanziamento è 

variabile per cui, essendo la durata del finanziamento oltre il medio termine, la società ha 

inteso tutelarsi da un eventuale lievitare dei tassi di interesse.  

Tuttavia, il particolare momento congiunturale rappresentato da tassi di interessi molto bassi, 

comporta un fair value negativo di tale strumento; in ottemperanza alle novità introdotte dal 

D.Lgs. n. 139/2015 ed al nuovo Principio Contabile OIC 32, nell'esercizio 2016 si è dunque 

proceduto ad iscrivere tra le Passività dello Stato Patrimoniale il valore del fair value negativo 

alla voce "Strumenti finanziari derivati passivi di copertura flussi finanziari attesi" e 

contestualmente accesa analoga contropartita "Riserva per operazioni di copertura dei flussi 

finanziari attesi" tra le componenti di Patrimonio netto. 

 

       Responsabilità dell’Amministratore Unico e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

 

L’Amministratore Unico è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

 

L’Amministratore Unico è responsabile per la valutazione della capacità della società di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’ esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. L’Amministratore Unico utilizza il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

 

 

        Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole 

sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 



sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 

la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 

 ho identificato e valutato i rischi di  errori  significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi  

o a comportamenti o eventi non intenzionali;  ho definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio 

giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto 

al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 

intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 

allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere 

un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

 ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a 

richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 

qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del mio 

giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società 

cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti 

in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

 ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 

revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 

controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

 



Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio 

Non è possibile esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come 

richiesto dall'articolo 14, comma 2, lettera e), del Decreto Legislativo n. 39 del 27/01/2010, poiché tale 

documento non è stato redatto dall'Organo amministrativo della società che, stante la dimensione aziendale, 

ha inteso avvalersi della facoltà di redazione del bilancio in forma abbreviata, come previsto dall'articolo 2435-

bis c.c. 

Altri aspetti 

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del D.Lgs. n. 175/2016 (“Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica”), ha predisposto - ai sensi dell’art. 6, co. 4, D.Lgs. cit. 

la relazione sul governo societario, contenente:  

 uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs. cit.);  

 l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co.3.  

 

Avellino, 24 giugno 2020 
 

Il Revisore Legale  
 

                 Firma 
 
 


